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“Sistema Termale delle aree colpite da terremoto. Sostegno immediato al fine del rilancio 
dell'economia delle aree interessate” 
 
 
 
 
 
Premesso che: 
- il 24 agosto scorso il pesante terremoto ha colpito aree montane molto estese, interessando tre 
province marchigiane; 
- mentre si continua a scavare si cerca da subito di sostenere le popolazioni con la detassazione 
e interventi economici diretti immediati; 
- l'area colpita vede la presenza di importanti beni produttivi economici, terapeutici e che danno 
lavoro a decine di addetti, considerato anche l'indotto; 
- tali beni fanno parte del sistema termale di paesi gravemente colpiti come Acquasanta Terme e 
Sarnano; 
 
Premesso ancora che: 
- Acquasanta Terme si trova nell'immediato intorno dell'epicentro, tanto da essere stata inclusa 
nell'elenco di cui al decreto del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, dichiarante lo Stato di 
Emergenza per il sisma dell'Italia Centrale; 
- nel caso del Comune di Sarnano, pur non essendo stato incluso in tale decreto, si assiste alla 
dichiarazione di inagibilità di numerose strutture pubbliche e private, con la diretta conseguenza di 
un numero pari ad oltre 120 sfollati; 
- per Acquasanta Terme il sisma e le infinite scosse di assestamento, che continuano a 
verificarsi, si è arrivati al punto che, nonostante la struttura termale ed alberghiera di proprietà della 
“Nuove Terme di Acquasanta S.p.A.” sia agibile ed operativa, si è avuto un pauroso calo di 
presenze, pari a circa il 60% dei turisti e oltre il 70% dei clienti dell'Albergo proprio nel periodo di 
massima affluenza; 
- nella fattispecie di Sarnano, la struttura è pienamente operativa, ma anche in questo caso si 
registra un calo delle presenze e molte disdette a causa della improvvisa ripartenza della clientela 
che normalmente soggiorna nelle abitazioni delle frazioni fortemente colpite dalla crisi sismica e 
dichiarate inagibili.  Tutto questo nel periodo notoriamente di massimo afflusso (ultima settimana di 
agosto e mesi di settembre/ottobre) in cui le Terme lavorano a regime; 
 
Considerato che: 
- la popolazione di queste aree si trova in una situazione di emergenza nell'emergenza, causa il 
crollo dell'attività produttiva locale; 
- ai sensi dell’articolo 4 dello Statuto regionale occorre attivarsi immediatamente con concrete 
misure di sostegno al fine di ammortizzare il più possibile la crisi dell'area colpita dal sisma ed 
evitare l'ulteriore spopolamento montano; 
- nel settore termale l'indotto attorno a questa filiera è notevole e va sostenuto con atti cogenti; 
 
Tenuto conto che: 
- diverse misure di piani regionali possono essere attivate anche allo scopo, basti pensare al 
Piano Triennale di Promozione Turistica deliberato dal Consiglio regionale il primo dicembre 2015;  
- il Programma Annuale di Promozione Turistica relativo all'annualità 2016 (DGR n. 1211/2015) 
indica in particolare gli strumenti per la valorizzazione e il sostegno delle attività del territorio; 
- tra le linee strategiche e turistiche per il 2016 il medesimo Piano Annuale prevede sostegno al 
cosiddetto “Network Terme”,  infatti questo sostegno è mirato alla “valorizzazione delle strutture 
termali marchigiane”e doveva essere esplicitato tramite apposito bando; 



- tali bandi, a distanza di quattro mesi dalla fine dell'anno, non si sono ancora visti pur 
considerando, la Regione, il Programma Annuale come “strumento vincolante al fine dell'offerta 
turistica regionale e dell'attuazione di piani e progetti finanziati con fondi regionali, statali e 
europei”; 
- inoltre, nell'ambito del nuovo Programma Operativo Regionale FESR il turismo è presente e 
trasversalmente in più Assi e nelle cosiddette “Aree Interne” con relativa predisposizione di azioni 
nell'ambito di Accordi di Programma Quadro; 
- nell'ambito delle misure di sostegno al settore relativo alle cure termali dal punto di vista 
sanitario occorre estendere, temporaneamente, l'esenzione medesima (T16) per queste tipologie 
di cure nell'area in oggetto; 
 
per quanto sin qui riportato, 
 
 

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
 
 

 
IMPEGNA  

 
 
il Presidente e l'intera Giunta regionale, nel: 
 

1) riconoscere le strutture termali di Acquasanta Terme e Sarnano come obiettivi prioritari nel 
sostegno economico-finanziario per evitare un ulteriore tracollo del sistema economico locale; 

2) nell'avviare i bandi legati al sostegno del settore, come previsto dai Piani di Promozione 
Turistica e dal FESR, mirandoli, in via eccezionale, per l'annualità in corso, a queste aree 
fortemente colpite dal sisma;  

3) ad attivare inoltre APQ mirati al sostegno economico-finanziario del settore e del suo importante 
indotto, per le strutture termali di Acquasanta e Sarnano; 

4) a relazionare, entro due mesi dall'approvazione del presente atto, in Assemblea Legislativa 
sullo stato di attuazione della presente mozione. 

 
 
 




